
Lȅemergenza coronavirus

Cluster a Palazzo Sisto, scontro politico tra Pd e Caprioglio

Ata, il focolaio adesso preoccupa
Un dipendente in gravi condizioni

IL COLLOQUIO

´S
avona sta viven-
do  il  suo  mo-
mento pi˘ buio 
dall�inizio della 

pandemiaª. Non ha dubbi Mar-
co Anselmo, direttore del re-
parto delle Malattie infettive 
del San Paolo di Savona, nel 
mettere un punto a capo e, no-
nostante tredici mesi di emer-
genza sulle spalle, affilare le ar-
mi per continuare a lottare. L�e-
scalation dei contagi delle ulti-
me due settimane ha riempito 
i reparti del San Paolo di nuovi 
malati con problemi respirato-
ri e gravi infezioni polmonari. 
In provincia i positivi sono at-
tualmente 1.560, 150 i ricove-
rati. ́ » vero, i numeri fanno im-
pressione - ammette Anselmo 
- Abbiamo dovuto riaprire il se-
sto piano, ma anche il numero 
dei pazienti ricoverati negli al-
tri reparti Ë sempre vicino al 
massimo, nonostante le dimis-
sioni, che per fortuna sono nu-
merose.  Le  terapie  intensive 
danno il polso della situazio-
ne: anche qui aumentano i ri-
coverati. Mi auguro che que-
sto sia il picco della curva del 
contagio. L�anno scorso abbia-
mo raggiunto l�apice nei primi 
5 giorni di aprile, ora siamo 
nel vortice gi‡ da almeno dieci 
giorni. Ho scritto una lettera ai 
direttori,  condividendo  che  

per  me siamo nel  momento  
pi˘ buio dall�inizio pandemia. 
Parlo in modo particolare del 
San Paolo: abbiamo dovuto di-
rottare pazienti su Albenga, al-
cuni, per fortuna pochissimi, 
anche sul versante genovese. 
Mai nel 2020 eravamo dovuti 
ricorrere a tale misura, eppure 
veniamo da mesi e mesi di pri-
ma linea. Il fine settimana scor-
so Ë stato tremendo, da due 
giorni siamo tornati a respira-

reª. 
A un passo dalla zona rossa, 

sembrano lontani i mesi in cui 
proprio la provincia vantava i 
dati migliori della regione. E 
viene da chiedersi come si sia 
arrivati fino a qui. Tanto che, 
agli occhi di chi combatte in 
corsia, fa male uscire dall�ospe-
dale e vedere corso Italia pie-
no di gente a passeggio. ´Ha 
giocato  la  variante  inglese  
nell�alimentare  il  contagio  o  

precisa Anselmo - Ma alcuni 
comportamenti, come gli as-
sembramenti  che in qualche 
occasione abbiamo continua-
to a vedere per strada o fuori 
dai locali,  neppure ci  hanno 
protetto. All�inizio la variante 
si Ë espansa nell�Imperiese con 
i frontalieri, c�Ë stata un�osmo-
si con la vicina Francia. Ora toc-
ca a Savona soffrire. Il conta-
gio corre veloce, colpisce inte-
re famiglie. In ospedale non ab-

biamo pi  ̆i grandi anziani, ma 
molti sessantenni e settanten-
ni che, specie in presenza di al-
tri  problemi  come  diabete,  
ipertensione o in sovrappeso, 
si aggravano rapidamente. La 
via di uscita Ë il vaccino: non Ë 
tempo di stare a pensare quale 
fare, dove e perchÈ. Vaccinar-
si, senza se e senza ma, Ë l�uni-
ca strada che puÚ far la diffe-
renza. Il vaccino proteggeª. �

L. B. 

IL CASO

Silvia Campese / SAVONA

S
i aggravano le condizio-
ni di uno dei quattro di-
pendenti di Ata, risulta-
ti positivi al Covid. Dei 

tre, ricoverati nei giorni scorsi 
in ospedale, uno Ë stato trasfe-
rito in terapia intensiva poichÈ 
le condizioni destavano preoc-
cupazione. Le condizioni degli 

altri  due  sono  stazionarie,  
mentre il quarto Ë sottoposto 
alle cure necessarie a casa. 

´I quattro operatori, concen-
trati nella sede di via Grassi, 
erano a casa da alcuni giorni, 
per cui i contagi dovrebbero es-
sere stati contenuti o ha detto 
l�amministratore unico di Ata, 
Gianluca  Tapparini-  Ho,  co-
munque, disposto una serie di 
tamponi per i colleghi dell�a-
rea, che ieri sono risultati tutti 
negativi.  Oggi  uguale  prassi  

verr‡ applicata negli uffici di 
via Caravaggioª. Resta alta an-
che l�apprensione per il cluster 
del Comune di Savona. Ieri la 
consigliera Pd, Elisa Di Pado-
va, Ë intervenuta sul tema. ́ La 
chiusura  del  settore  Lavori  
pubblici fino al 5 aprile- dice- 
potrebbe a questo punto non 
essere sufficiente. Riteniamo, 
quindi, giusta e opportuna la ri-
chiesta fatta dalla rsu e dai sin-
dacati,  in  maniera  unitaria,  
che queste disposizioni venga-

no prese per tutti i settori, con i 
dipendenti  in  sicurezza  in  
smartworking  e  la  garanzia  
dei  soli  servizi  indifferibiliª.  
´La trasparenza- la replica del 
sindaco Ilaria Caprioglio- tro-
va un limite solo davanti alla 
stringente normativa sulla ri-
servatezza  dei  dati  sensibili,  
ma ciÚ non ha impedito la mia 
azione, al fine di fare chiarez-
za a tutela dell'ente e dei suoi 
dipendenti. Il confronto con il 
segretario generale e i dirigen-
ti prosegue serrato e stiamo va-
lutando ulteriori azioni da in-
traprendere,  anche alla  luce  
dell'inapplicabilit‡, per le zo-
ne  classificate  in  arancione,  
del totale smart working. Il la-
voro agile Ë, comunque, stato 
potenziato in misura superio-
re ai limiti minimi imposti dal-
la normativa vigenteª. 

´Lȅanno scorso 
lȅapice venne 
raggiunto ai primi di 
aprile, ora siamo 
nel vortice ormai 
da dieci giorniª

Il dramma nella lettera scritta dal primario Anselmo ai direttori Asl
´Per sperare dobbiamo augurarci che questo sia il picco del contagioª 

Lo sconforto dei medici:
´La citt‡ sta vivendo
il suo momento pi˘ buio
dallŽinizio della pandemiaª

i numeri

I nuovi casi sono 57

Somministrate

oltre 45 mila dosi

Sono 57 i nuovi positivi regi-
strati ieri in provincia: il da-
to rallenta dopo che nell�ulti-
ma settimana era salito a un 
passo di cento casi al giorno, 
ma racconta di una curva del 
contagio che nel  Savonese 
ancora non flette. 

Ieri in tutta la Regione so-
no state registrate 383 nuo-
ve infezioni: il maggior nu-
mero deriva ancora dall�a-
rea metropolitana di Geno-
va con 114 casi, altri 107 so-
no nell�Imperiese, 76 nello 
Spezzino, 57 appunto a Savo-
na e 28 nella zona di Chiava-
ri. I tamponi processati sono 
5.030 molecolari e 2.793 an-
tigenici rapidi. L�attenzione 
in provincia Ë sugli ospedali: 
i ricoveri salgono di tre unit‡ 
e raggiungono quota 150 pa-
zienti. Altre 13 persone sono 
gravi  in  terapia  intensiva.  
Avanza la campagna vacci-
nale: ieri il Savonese ha rag-
giunto i 45.711 vaccini som-
ministrati, di cui 1.300 Pfi-
zer e Moderna e 463 AstraZe-
neca somministrati nellepre-
cedenti 24 ore. �
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I ladri nello stadio Ruffinengo, rubati alimentari

Il reparto Covid, area grigia per i malati 

La sanificazione degli uffici

MARCO ANSELMO
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
OSPEDALE SAN PAOLO

Alcuni ladri sono entrati, nella notte di lunedÏ, allȅinterno al campo sportivo ȂFioren-
zo Ruffinengoȃ, sede del Legino facendo razzia di generi alimentari. I ladri non han-
no risparmiato i prodotti raccolti a scopo benefico per Pasqua dalla Polisportiva Qui-
liano. Una raccolta a cui avevano aderito tantissime societ‡ sportive della provincia 
di Savona che hanno inviato al presidente del Legino, Carella la solidariet‡ e la vici-

nanza per questo grave episodio. Afferma Fabio Tobia, allenatore del Legino e ge-
store insieme alla moglie Sara del bar allȅinterno della struttura del ȂRuffinengoȃ: 
´Siamo amareggiati, i ladri hanno portato via gran parte dei prodotti per lȅiniziativa 
solidale. La cosa strana Ë che hanno rubato solo alcuni tipi di generi alimentari la-
sciandone altri, hanno avuto il tempo di scegliersi la roba e hanno, probabilmente, 
optato per prendere la pi  ̆costosa. Se devo essere sincero sono un poȅ preoccupato 
perchÈ i ladri erano gi‡ entrati tre anni faª.
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